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Riflettere sul fenomeno Immigrazione e fotografare la situazione del territorio sono alla base dell’impegno 
promosso dal Rotary Club Jesi e dai Rotary Club (Altavallesina, Ancona, Ancona Conero, Ancona 25-35, Alto 
Fermano, Camerino, Fabriano, Falconara Marittima, Isernia, Porto San Giorgio Senigallia, Tolentino) partner 
organizzatori del Forum Distrettuale, “Welcome…?!” che si è tenuto sabato 17 marzo al Teatro Pergolesi di 
Jesi (AN).  
Il convegno gratuito ed aperto alla cittadinanza, patrocinato dal Comune di Jesi, ha avuto lo scopo di 
sensibilizzare la popolazione su un tema di grande  attualità, come ha sottolineato il presidente del Club di Jesi 
Egiziano Iencinella, nel portare il saluto agli ospiti ed ai partecipanti al Forum. “Tutti ne parlano e tutti hanno 
la loro soluzione, noi non abbiamo soluzioni, - ha affermato Egiziano Iencinella –il fenomeno è molto 
complesso e prima di tutto va conosciuto; grazie ai relatori presenti, che si trovano ogni giorno a gestire la 
problematica dei migranti, ci auguriamo di uscire da questo convegno con le idee un po’ più chiare.”  
  
“Pace e tolleranza sono alla base del convegno - ha ribadito Maurizio Marchegiani del RC Fabriano e 
coordinatore dell’evento - siamo tutti consapevoli di affrontare un tema epocale che non si risolve con un 
incontro, ma volendo dimostrarci un Paese civile, rispettoso dell’essere umano e della legalità, ci impegniamo 
come cittadini e come rotariani a trattare questi argomenti con oggettività e dati scientifici, chiamando relatori 
d’eccezione quali testimoni nei settori di competenza.  
 
Siamo fermamente convinti che solo percorrendo la strada dell’incontro tra i diversi popoli la pace nel mondo 
potrà essere raggiunta. Dare un futuro migliore ai giovani di tutto il mondo attraverso gli scambi culturali 
significa creare dialogo, amicizia, comprensione, accettazione, rispetto degli uni verso gli altri, facendo sì che, 
domani, il mondo possa diventare davvero un luogo unico di opportunità attraverso politiche lungimiranti di 
accoglienza e integrazione che possano generare risorse sostenibili per i territori”.  
 
Il principale testimone di questo convegno è stato il Dott. Pietro Bartolo, medico italiano, noto per essere dal 
1991 il responsabile delle prime visite ai migranti che sbarcano a Lampedusa, uno dei protagonisti del 
documentario “Fuocoammare” vincitore dell’Orso D’Oro al festival di Berlino e coautore del libro “Lacrime 
di Sale.” Egli ha raccontato, anche attraverso delle immagini, ad una platea attenta e numerosa, la drammatica 
situazione e la disperazione di questa gente.  
 
È seguita un’interessante tavola rotonda, condotta da Maurizio Marchegiani, in cui si è parlato della situazione 
attuale sul fronte immigrazione e che ha visto la partecipazione, in qualità di relatori, oltre al Dott. Bartolo, del 
Dott. Fabrizio Volpini - Presidente della commissione Sanità Regione Marche - dell’Avv. Andrea Nobili -  
Garante dei Diritti Regione Marche -  del Dott. Franco Pesaresi - Direttore ASP Comune di Jesi -  del Prof. 
Emmanuele Pavolini - Professore di sociologia economica della Universitàà di Macerata - della Dott.ssa 
Sabrina Fondato - Dirigente scolastico CPIA di Macerata - Con questi importanti interventi si è esaminato il 
fenomeno in tutti i suoi principali aspetti dall’accoglienza al collocamento sul territorio, passando per 
l’integrazione e la condivisione sociale. Sono seguite le testimonianze su cosa può fare il Rotary da parte del 
Governatore D2090 Valerio Borzacchini, del DGE Gabrio Filonzi, di Eugenio Silvestre Presidente RC Isernia 
e di Carla Passacantando del RC Tolentino.  
 
Il Governatore del Distretto 2090 Valerio Borzacchini, nel concludere i lavori del convegno ha sottolineato, 
che il Rotary International si occupa da sempre di sviluppare progetti, atti a migliorare le condizioni di vita 
delle popolazioni nei Paesi più poveri, contribuendo in tal modo, a creare le condizioni per ridurre il fenomeno 
dell’immigrazione. 


